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Ricerca effettuata su richiesta della 
commissione CULT − Il sistema delle 
scuole europee: quadro della 
situazione, sfide e prospettive 

Il presente studio è incentrato sul sistema delle scuole 
europee (SEE), un sistema intergovernativo di istituti 
scolastici – sia tradizionali che scuole europee accreditate 
– che offre un'istruzione multiculturale e multilingue ai 
bambini e ai ragazzi degli Stati membri dell'UE. Lo studio 
prende in esame l'evoluzione dell'SSE a partire dalla 
valutazione globale condotta dal Parlamento europeo 
nel 2011. Di seguito è riportata una sintesi dei risultati 
dello studio e delle principali raccomandazioni per gli 
aspetti sia educativi che operativi del sistema delle scuole 
europee. 

PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• Dopo aver introdotto l'approccio basato sulle competenze, il sistema delle scuole europee (SSE) non 
ha ancora provveduto ad aggiornare i propri indicatori di monitoraggio e valutazione della garanzia 
della qualità pedagogica e a elaborare un'offerta di sviluppo professionale continuo per gli 
insegnanti. 

• L'apprendimento delle lingue è considerato da molti portatori di interessi l'aspetto più forte del 
sistema delle scuole europee, in particolare il metodo di apprendimento integrato di lingua e 
contenuto (CLIL). Tuttavia, risente fortemente della carenza di personale e delle conseguenze del 
COVID-19. 

• Sebbene la missione e gli obiettivi attuali dell'SSE siano considerati ancora pertinenti, occorre 
ampliarli e includere riferimenti più espliciti ai valori della diversità, dell'inclusione, della 
cooperazione e della tolleranza.  

• L'attuale assetto di governance e finanziamento dell'SSE limita la capacità del sistema di rispondere 
alle sfide. Ciò può essere in parte ovviato da norme più rigorose in materia di deleghe e trasparenza, 
da alternative fattibili di ripartizione dei costi e da un pacchetto occupazione rafforzato per gli 
insegnanti. 



Dipartimento tematico Politica strutturale e di coesione 
 
 

2  

Aspetti riguardanti l'istruzione 

In generale, il sistema delle scuole europee funziona correttamente dal punto di vista educativo.  
Tuttavia, esso affronta particolari sfide in termini di garanzia della qualità pedagogica, 
dell'apprendimento delle lingue e dell'educazione allo sviluppo sostenibile.  

Per quanto concerne la garanzia della qualità pedagogica, il sistema sta ultimando l'attuazione di 
un approccio all'apprendimento basato sulle competenze. Sebbene esista già un solido quadro 
istituzionale, esso potrebbe beneficiare ulteriormente di miglioramenti in due ambiti: 1) 
aggiornamento degli indicatori di garanzia della qualità, che attualmente non sono adatti a un 
monitoraggio e a una valutazione efficaci; e 2) creazione di un'offerta di sviluppo professionale 
continuo sia per gli insegnanti distaccati che per quelli assunti localmente. 

L'apprendimento delle lingue è stato valutato positivamente da numerosi portatori di interessi e 
l'apprendimento integrato di lingua e contenuto (CLIL) è spesso citato come esempio di buona 
pratica. Tuttavia, sia la Brexit che la pandemia di COVID-19 hanno aggravato la carenza di insegnanti 
nel sistema delle scuole europee. Di conseguenza, alcune scuole sono costrette a creare gruppi 
eterogenei per età e livelli linguistici, causando potenzialmente problemi di apprendimento. I rimedi 
proposti includono la digitalizzazione dell'apprendimento linguistico per alcune lingue, almeno nel 
ciclo secondario, l'attenuazione delle carenze di personale, l'arricchimento dei collegamenti tra le 
scuole tradizionali e quelle accreditate, e una migliore considerazione delle esigenze degli alunni 
multilingui. Ciò può consentire inoltre di aumentare la flessibilità dell'apprendimento delle lingue 
nell'ambito del sistema delle scuole europee.  

I temi della sostenibilità hanno ricevuto di recente maggiore attenzione, sia dall'amministrazione 
centrale che dalle direzioni delle singole scuole. Ciò ha permesso un miglioramento delle pratiche. 
Tuttavia, gli argomenti relativi alla sostenibilità ambientale non sono ancora pienamente riflessi 
nell'approccio basato sulle competenze. La copertura di questi temi risulta quindi troppo 
frammentaria e incoerente all'interno del ciclo di istruzione secondaria. Pertanto, occorre integrarli 
correttamente mediante un documento centrale. 

L'idea di attribuire una dimensione europea all'offerta formativa rappresenta inoltre uno dei 
principali elementi di forza dell'SSE. Essa è imperniata non solo sul programma di studi, ma anche 
su attività extracurricolari come viaggi di studio, modelli UE e concorsi fra le scuole, nonché 
sull'ambiente educativo multiculturale. Diverse scuole hanno sviluppato risorse didattiche di 
elevata qualità. Tuttavia, non sempre tali risorse sono sufficientemente distribuite. Sistemi di 
scambio interscolastico più efficaci potrebbero migliorare la condivisione delle risorse a vantaggio 
di tutti.  

Nonostante la rapida risposta del sistema alla pandemia di COVID-19, i processi didattici e 
amministrativi ne hanno risentito. Alcune scuole non erano preparate alla transizione digitale. 
Tuttavia, nel complesso, si è registrato un aumento della velocità di digitalizzazione. Questa 
tendenza deve continuare ed essere accompagnata da misure di sostegno alla salute mentale e 
fisica per garantire l'effettivo apprendimento e benessere degli studenti. 
  

Il presente documento è la sintesi dello studio dal titolo "The European Schools System: State of 
Play, Challenges and Perspectives" (Il sistema delle scuole europee: quadro della situazione, sfide 
e prospettive). Lo studio completo, disponibile in inglese, può essere scaricato al seguente 
indirizzo: https://bit.ly/3NxNPXS 

https://bit.ly/3NxNPXS
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Aspetti operativi 

Molti aspetti operativi dell'SSE devono essere rivalutati, considerando la rapida espansione del 
sistema e la realtà in drastica evoluzione in cui opera.  

L'identità del sistema delle scuole europee, formulata nella sua missione e nei suoi obiettivi, deve 
essere al centro del sistema. La missione dell'SSE, definita per la prima volta nel 1957, continua a 
essere percepita dai portatori di interessi come pertinente e in linea con l'identità odierna delle 
scuole che compongono il sistema. Tuttavia, molti di loro sostengono anche che la definizione della 
missione debba essere ampliata e comprendere riferimenti più espliciti a valori quali la diversità, 
l'inclusione, la cooperazione e la tolleranza. Ciò include una maggiore enfasi sull'accoglienza di 
alunni multilingui e sulla diversità sociale, una riduzione dell'esclusività dell'SSE e una migliore 
integrazione con le scuole europee accreditate e un'offerta formativa maggiormente diversificata, 
soprattutto per gli alunni con bisogni educativi speciali e coloro che non desiderano 
necessariamente seguire un percorso formativo accademico.  

La governance dell'SSE è percepita come eccessivamente complessa, burocratica e inefficiente, con 
ruoli e responsabilità non sufficientemente definiti tra una serie di soggetti. Ciò compromette la 
capacità del sistema di rispondere alle sfide.  È necessario elaborare un nuovo sistema di deleghe 
completo, che preservi dai conflitti di interesse, ad esempio mediante il ricorso, ove opportuno, a 
barriere allo scambio di informazioni. Ciò consentirebbe verosimilmente di elevare gli standard 
educativi nell'intero sistema. Inoltre, vi è un'evidente necessità di maggiore trasparenza. Genitori e 
insegnanti non si sentono ancora sufficientemente coinvolti nel processo decisionale dell'SSE, 
mentre le procedure di risoluzione dei conflitti sono risultate lunghe e complesse. La trasparenza 
della governance può essere aumentata istituendo canali di comunicazione chiari, unitamente a un 
orientamento/supporto che consenta un coinvolgimento efficace dei portatori di interessi. Sarebbe 
inoltre auspicabile creare le condizioni per una mediazione efficace al fine di evitare procedure legali 
formali.  

Il meccanismo di finanziamento dell'SSE, la sua governance e, di conseguenza, le politiche in 
materia di risorse umane delle scuole, sono strettamente interconnessi. L'attuale meccanismo di 
ripartizione dei costi è stato definito molto problematico. Ha dato origine principalmente a due 
difficoltà che le scuole europee tradizionali devono affrontare: la carenza di insegnanti e 
l'inadeguatezza delle infrastrutture. Molti Stati membri continuano a non rispettare i loro obblighi 
in materia di distacco, mentre gli Stati membri ospitanti non sono sempre disposti a stanziare fondi 
per la manutenzione e l'aggiornamento delle infrastrutture. La carenza di insegnanti è un problema 
importante per tutte le scuole, con una conseguente diminuzione della qualità dell'istruzione. 
L'esame di alternative all'attuale meccanismo di ripartizione dei costi (ad esempio, il contributo per 
studente) e il rafforzamento del pacchetto occupazione per gli insegnanti (ad esempio, attraverso 
l'introduzione di condizioni di lavoro paritarie, strutture di supporto adeguate per gli insegnanti e 
migliori opportunità di formazione) potrebbero essere strade di crescita percorribili.     

Il presente studio ha riscontrato notevoli disparità nella gestione quotidiana delle singole scuole: 
alcune sono amministrate abbastanza bene, mentre altre hanno difficoltà; parimenti, le 
infrastrutture sono soddisfacenti in talune scuole, molto meno in altre. Tale eterogeneità non 
garantisce la coerenza pedagogica nell'intero sistema. Ad esempio, la mancanza di spazio fisico 
influisce negativamente sulla qualità dell'istruzione e sulla disponibilità all'apprendimento degli 
alunni. Tuttavia, un problema fondamentale riscontrato dalla maggior parte dei genitori, degli 
insegnanti e degli alunni in tutto l'SSE è la comunicazione: essi ritengono che le loro lamentele non 
vengano ascoltate e/o risolte in modo efficace. Oltre al suddetto sistema di deleghe, a canali di 
comunicazione chiari e a un ricorso più frequente alla mediazione, è necessario introdurre un 
approccio più decentrato alla gestione delle scuole. Ciò deve essere accompagnato da competenze 
gestionali più solide nelle scuole e da una maggiore autonomia finanziaria per apportare i 
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cambiamenti necessari, in particolare nell'ambito dello sviluppo delle infrastrutture, nonché da un 
investimento nel sostegno educativo e psicologico degli alunni.  

Infine, per quanto riguarda la crescita ed espansione delle scuole europee, l'espansione e la 
promozione del sistema attraverso le scuole europee accreditate dovrebbero costituire una priorità 
strategica. Il numero di alunni sta crescendo più velocemente della capacità del modello attuale di 
sostenerlo e il sistema delle scuole europee accreditate rappresenta un'alternativa interessante. 
Tuttavia, è necessario istituire processi di garanzia della qualità pedagogica più forti e coerenti a 
livello centrale e all'interno delle singole scuole, per garantire che l'SSE possa crescere in modo 
sostenibile. 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3NxNPXS 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico su richiesta della 
commissione CULT sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/cult/ 
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